
Spi Cgil di Bergamo
Programma attività 2006

Chiusura dei congressi,
elezioni politiche, negoziazione

La riforma della costituzione
 Apertura di una riflessione sul tema
 Adesione alla campagna nazionale per il referendum
 Iniziativa seminariale pubblica (24.2) Tagliarini, Bruni, Terzi

L’appuntamento elettorale
 Centralità dei temi sociali ed economici dei pensionati
 Mobilitazione del territorio sui temi che più ci riguardano
 Giudizio sulle politiche attuate e proposte per il futuro

Una campagna di “controinformazione”
 Le considerazioni sul monopolio informativo del governo e le decisioni già
assunte per arginarne la capacità di condizionamento, impegnano lo Spi in
una campagna di corretta informazione

 Chiara, semplice, capillare e diffusa in tutto il territorio, partendo dalla positiva
esperienza dello scorso anno

Sanità
 Ripresa del confronto, insieme alla Cgil, con Asl ed aziende ospedaliere
 Emergenza oncologica, presidi nel territorio, medici di base, nuovo ospedale,
liste d’attesa



Comuni ed autonomie locali
 Promozione dell’associazionismo (superamento dei campanili poco
praticabile)

 Consorzi, terzo settore e società
 Confronto su P.d.Z., tariffe e prezzi

R.S.A. e dintorni
 Ripresa del confronto con le R.s.a. e con le loro associazioni
 Ripresa del confronto con la regione per lo stanziamento di risorse per le rette

Centri anziani e socialità
 Completamento ricerca sui centri anziani
 Iniziativa pubblica di presentazione
 Confronto con Auser e T.U. per qualche eventuale sperimentazione in
comune

Negoziazione sociale
 Sanità, comuni, R.s.a. e centri anziani rappresentano la parte più grande dei
nostri ambiti negoziali

 Vanno aggiornate le piattaforme unitarie, va ripresa la conferenza sul welfare
dello scorso ottobre

 Vanno analizzate e valorizzate le esperienze di negoziazione informale nel
territorio

 Vanno coordinate le iniziative con Auser ai tavoli di zona

Rapporti unitari e rapporti con le confederazioni
 Per conseguire risultati negoziali di rilievo è necessario confermare o
migliorare i rapporti unitari.

 Vanno resi più organici i rapporti con le confederazioni, nel rispetto di quanto
deliberato al congresso: più autonomia e protagonismo dello Spi,
coerentemente con le prerogative della nostra rappresentanza



Prosieguo attività mirate
 Formazione e aggiornamento
 Piccoli gruppi sul merito dei singoli problemi
 Accoglienza
 Aggiornamento obbligatorio Inca ed altri servizi

Aggiornamento servizi
 Franklin e tesseramento (utilizzo di Parco, conferma dei rapporti con le
categorie)

 Sportelli orientamento (coordinamento con Filo d’argento Auser)

Alcuni “arretrati” degli anni scorsi
 Albo assistenti domiciliari
 C.U.P.
 Accessibilità amministrativa
 Sportelli in rete con il segretariato sociale
 Continuità riunioni nel territorio
 Mobilità sociale e trasporti

Altri possibili nuovi fronti di indagine
 Farmaci ed induzione al consumismo farmacologico
 Gruppi di consumo alimentare
 Cultura, sport e tempo libero (con T.U. e G. Ghilardi)


